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Reg.delib.n.  2978 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

O G G E T T O:
Approvazione del primo piano di riparto del personale, dei beni mobili, dei beni immobili e degli 
altri rapporti giuridici tra le Comunità ed il Territorio costituiti sul territorio già ricompreso nel
Comprensorio della Valle dell'Adige (C5) ai sensi dell'art. 42, commi 3 e 4, della legge provinciale 
16 giugno 2006, n. 3 e ss.mm. recante "Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino".             

Il giorno 30 Dicembre 2011 ad ore 09:10 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE LORENZO DELLAI

Presenti: VICE PRESIDENTE ALBERTO PACHER
ASSESSORI MARTA DALMASO

MAURO GILMOZZI
LIA GIOVANAZZI BELTRAMI
TIZIANO MELLARINI
FRANCO PANIZZA
UGO ROSSI

Assenti: ALESSANDRO OLIVI

Assiste: LA DIRIGENTE PATRIZIA GENTILE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il relatore comunica.

La legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 di riforma istituzionale della 
Provincia autonoma di Trento ha previsto all’articolo 8, nel rispetto dei principi di 
sussidiarietà, di adeguatezza e di differenziazione, un significativo trasferimento di 
funzioni, esercitate dalla Provincia e dai Comprensori, ai Comuni per lo più con 
l’obbligo di gestione associata attraverso le corrispondenti Comunità.

Il decreto del Presidente della Provincia n. 65 del 17 aprile 2007 
(Individuazione dei territori delle Comunità ai sensi dell'articolo 12 della legge 
provinciale 16 giugno 2006, n. 3 “Norme in materia di governo dell'autonomia del 
Trentino”), adottato d’intesa con il Consiglio delle autonomie locali, nell’individuare 
i territori di riferimento delle Comunità, ha previsto tra gli altri i seguenti territori 
che precedentemente erano compresi nel Comprensorio della Valle dell’Adige (C5):

 il territorio “Cembra”, corrispondente alla Comunità della Valle di 
Cembra;

 il territorio “Rotaliana”, corrispondente alla Comunità Rotaliana-
Königsberg;

 il territorio “Paganella”, corrispondente alla Comunità della Paganella;

 il territorio “Val d’Adige”, corrispondente ai comuni di Trento, Aldeno, 
Cimone e Garniga Terme;

 il territorio “Valle dei Laghi”, corrispondente alla Comunità della Valle 
dei Laghi.

Con provvedimento della Giunta provinciale del 17 luglio 2009, prot. n. 
36230/09, a seguito della costituzione della Comunità della Valle di Cembra, è stata 
disposta la nomina – nella persona del dott. Guido Ghirardini – del Commissario 
straordinario del Comprensorio della Valle dell’Adige, in attuazione dell’art. 42, 
comma 02, della legge provinciale n. 3 del 2006.

Ai sensi del medesimo disposto normativo, dalla medesima data gli organi 
comprensoriali sono decaduti e le relative funzioni affidate al Commissario 
straordinario.

L’incarico del Commissario straordinario avrà durata fino alla data di 
trasferimento, ai sensi dell’art. 8, comma 13, e dell’art. 42, commi 1 e 3, della legge 
provinciale 16 giugno 2006, n. 3, delle funzioni originariamente svolte dal 
Comprensorio a tutte le Comunità dell’ambito territoriale del Comprensorio della 
Valle dell’Adige e ai Comuni che hanno stipulato la convenzione prevista dall’art. 
11, comma 2, lett. a) della medesima legge (ossia i Comuni di Trento, Aldeno, 
Cimone e Garniga Terme costituenti il Territorio Val d’Adige).

Ai sensi dell’art. 42, comma 1, della medesima legge provinciale, dalla data di 
trasferimento delle funzioni alle Comunità ed al Territorio nati sul territorio del 
Comprensorio della Valle dell’Adige il Comprensorio stesso è posto in liquidazione.

L’art. 42, commi 3 e 4, della legge di riforma istituzionale dispone inoltre che, 
nel caso in cui l’ambito territoriale della Comunità o dei Comuni che stipulano la 
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convenzione prevista dall’articolo 11, comma 2, lettera a), della medesima legge 
provinciale non coincida interamente con quello del Comprensorio, al trasferimento 
del personale, dei beni mobili e immobili e di ogni altro rapporto giuridico ripartibile 
si provvede, con la decorrenza del trasferimento delle funzioni, sulla base di un 
piano di riparto adottato dalla Giunta provinciale e concordato con le Comunità 
interessate e con i Comuni predetti e che la Giunta provinciale provveda alla nomina 
di un commissario liquidatore per la definizione dei rapporti giuridici eventualmente 
non trasferibili, in quanto non ripartibili.

Nel rispetto di quanto previsto dalla legge, in data 4 novembre 2011 la Giunta 
provinciale, con deliberazione n. 2331, ha nominato il commissario per la 
definizione dei rapporti giuridici (ripartibili e non ripartibili) riferibili 
rispettivamente alla Comunità della Valle di Cembra, alla Comunità Rotaliana-
Königsberg, alla Comunità della Paganella, alla Comunità della Valle dei Laghi ed al 
Territorio Val d’Adige in relazione al preesistente Comprensorio della Valle 
dell’Adige, affidando allo stesso l’incarico di predisporre lo schema di piano di 
riparto, previsto dall’art. 42, comma 3, della legge di riforma istituzionale nonché la 
successiva liquidazione dei rapporti non ripartibili.

In data 22 dicembre 2011 il dott. Maurizio Postal, in qualità di commissario 
liquidatore, nel rispetto del termine fissato con la predetta deliberazione di Giunta 
provinciale n. 2331 del 2011, ha presentato lo schema di primo piano di riparto per 
l’individuazione dei rapporti giuridici da ripartire tra le Comunità ed il Territorio nati 
sul territorio del preesistente Comprensorio C5, rinviando l’adozione del piano di 
riparto definitivo alla conclusione delle operazioni relative all’attività di liquidazione 
del Comprensorio della Valle dell’Adige.

Successivamente alla presentazione ufficiale del predetto primo piano di 
riparto le Comunità interessate e il Territorio Val d’Adige hanno espresso il proprio 
parere favorevole sul piano di riparto stesso. 

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

- udita la relazione;

- vista la legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 di riforma istituzionale e, in 
particolare, visti gli articoli citati in premessa;

- a voti unanimi, legalmente espressi, 

delibera

1. di approvare il primo piano di riparto per la definizione dei rapporti giuridici 
(ripartibili e non ripartibili) riferibili rispettivamente alla Comunità della 
Valle di Cembra, alla Comunità Rotaliana-Königsberg, alla Comunità della 
Paganella, alla Comunità della Valle dei Laghi ed al Territorio Val d’Adige 
ai sensi dell’art. 42, comma 3, della legge provinciale n. 3 del 2006, nel testo 
trasmesso dal commissario liquidatore in data 22 dicembre 2011 e depositato 
agli atti del Progetto per l’attuazione della riforma istituzionale prot. n. 
752377;



Pag. 4 di 4 RIFERIMENTO: 2011-P314-00025

2. di dare atto che la compiuta definizione dei rapporti relativi ai beni immobili 
e l’effettivo trasferimento di proprietà in capo agli enti individuati nel piano 
di riparto sono subordinati all’esito favorevole delle procedure volte al 
trasferimento di proprietà dei beni immobili nel rispetto della disciplina 
civilistica;

3. di dare atto che l’assegnazione del personale del Comprensorio C5 alle 
singole Comunità, come da piano di riparto, decorre dal 1 gennaio 2012 e che 
pertanto solo da tale data gli enti assegnatari assumono gli oneri relativi al 
personale assegnato;

4. di precisare che, nel rispetto di quanto previsto con precedente deliberazione 
n. 2331 del 2011, la liquidazione definitiva dei rapporti giuridici avverrà, 
previa presentazione del piano di riparto definitivo a cura del Commissario 
liquidatore, entro il 31 dicembre 2012 e che ai sensi di legge la Provincia 
subentrerà nei rapporti giuridici attivi e passivi che a tale data residuano dalla 
liquidazione e che non siano ripartiti;

5. contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.R.G.A. di Trento 
entro il termine di 60 giorni ai sensi della legge n. 1034/1971 e ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ai sensi del 
D.P.R. n. 1199/1971.

MC - EG


